“Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”
Sabato dei contadini omicidi (01 Ottobre 2011)

Carissimo/a

Il Vangelo di questa domenica racconta la storia della tua anima. Anche per te si compie quanto il Signore annunzia per mezzo della sua rivelazione: “Tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme. Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio” (2Cro 36,14-16). Quante volte il Signore è venuto nella tua vita, ti ha chiamato, sollecitato, invitato, esortato, spronato alla conversione e tu sei rimasto sordo, cieco, muto? Quante volte la grazia di Dio è scivolata invano sul tuo capo? Quante volte ti sei annoiato, tediato, stufato di ascoltare la sua Parola e te ne sei anche uscito dalla sua Casa? Quante volte mentre lui ti parlava, il tuo cuore era rivolto altrove, distraendoti e distraendo i tuoi amici, perché neanche essi ascoltassero, in modo da non essere per te pietra di inciampo, se mai loro si fossero convertiti?
L’ostilità verso il Signore non è solamente quella dichiarata, è anche quella silenziosa, fatta di atti ben determinati: omettere la propria formazione dottrinale, non curarsi della propria crescita spirituale, avere una vita interiore piatta, vivere quotidianamente nell’accidia, aprire la porta del cuore ad ogni vizio, non lottare mai il peccato, consegnarsi ad una sistematica disobbedienza al Vangelo, abbandonarsi ai piaceri di questo mondo, tralasciare il compimento del proprio ministero, far trionfare ogni omissione. Questo modo subdolo, nascosto, invisibile di rifiutare il Signore è più pericoloso di quello aperto, dichiarato. I profeti si possono uccidere anche con la nostra indifferenza, le nostre sottili incredulità, i dubbi e le incertezze che spargiamo sul loro conto. Ogni frecciata di critica, mormorazione, incredulità è uccidere i profeti di Dio. 
Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. 

La verità che oggi Gesù ci insegna è semplice da afferrare: non si può costruire il regno di Dio sulla nostra terra, senza l’ascolto dei profeti del Dio vivente. Dio vuole che il suo regno venga edificato. Come fare perché questo avvenga, dal momento che quanti sono incaricati non hanno alcuna volontà di farlo? La via di Dio è una e rimarrà in eterno la stessa. Dio viene, opera un vero giudizio sulle nostre iniquità, ci toglie l’incarico, ci priva del ministero, dona il suo regno ad altri che lo faranno fruttificare. Questa è l’opera di Dio nella nostra storia. 

Ora riprendi l’esame della tua coscienza? Ti stai accorgendo che il Signore sta operando senza di te? Ti sei accorto che si sta scegliendo altre persone e che tu che eri la pupilla del suo occhio ora stai rimanendo ai margini e fra poco scomparirai dal suo progetto di salvezza? Hai visto quanto fallimento spirituale attorno a te? Sei senza la profezia. Ti manca la Parola vera. Sei privo della sua verità eterna. Ascolta quanto Gesù dice per mezzo del suo Apostolo Giovanni: “Così parla l’Amen, il Testimone degno di fede e veritiero, il Principio della creazione di Dio. Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. Tu dici: Sono ricco, mi sono arricchito, non ho bisogno di nulla. Ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, e abiti bianchi per vestirti e perché non appaia la tua vergognosa nudità, e collirio per ungerti gli occhi e recuperare la vista. Io, tutti quelli che amo, li rimprovero e li educo. Sii dunque zelante e convèrtiti” (Ap 3,14-19). 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri discepoli di Gesù. 24.09.2011.
